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gelo, trado tto  in lingua russa, gli u ltim i giorni di 
Gesù Cristo dal libro di Innocenzo, b ran i della 
spiegazione della liturgia, delle opere di Gogol ed 
altri, « Schizzi sui doveri cristiani » di Kocetov, 
b ran i dei serm oni di Irodion P u tià tin , il detto 
su ll’ubbriachezza di T icone Zadonskij. Poi seguo­
no capitoli di contenuto « storico-ecclesiastico e 
geografìco-ecclesiastico », come per es. la  conver­
sione al cristianesim o di Costantino il Grande, la 
conversione al cristianesim o di V ladim iro di Rus 
sia, la v ita di alcuni m artiri, la vita della santa 
Olga, dei santi C irillo e Metodio, di Nestore l ’an­
nalista. La descrizione dei luoghi santi : Gerusa­
lem m e, Betlem m e, il m onte Athos, citazioni dei 
viaggi di Barskij, del m onaco P artenio , di Mura- 
vjev (1) ecc. Poi delle poesie di contenuto spirituale- 
m orale e perfino l’ode « Dio » di Der2avin (2).

R ipetiam o di nuovo : tu tto  ciò, s’ intende, è 
scelto ottim am ente, eccellentem ente. L ’au to re  dice 
in conclusione: « Cosi si presentavano a colui che 
scrive queste righe il contenuto e la s tru ttu ra  del 
libro per il popolo e per le scuole dom enicali. 
T u tto  ciò, che è scritto qui, è preso dalla  osser­
vazione im m ediata e dalla  esperienza dell’am biente 
popolare e dalla m ultifo rm ità  dei dati relativi e 
dei fenom eni della vita pra tica quotid iana, è por­
tato  al pensiero, il quale, forse, è ancora lontano

(1) Si allude al « Viaggio in Tauride nel 1820 » di Ivan Matvjee- 
vic Muravjev-Apostol (1765-1851). N. d. T.

(2) Derzavin (1748-1816) poeta laureatus di Caterina II Le sue odi 
« Dio » e « La Cascata » sono tra le  poche sue cose che meritano 
di essere ricordate. N. d. T.


